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COMUNITA` MONTANA VALLE DI MOSSO
SEDE DI VALLE MOSSO

Provincia di BIELLA

Deliberazione N.  
    03

In data

  05/02/2009

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELLA COMUNITA`

OGGETTO: 
D.C.R. N.217 – 46169 DEL 03.11.2008 – RIORDINO TERRITORIALE DELLE COMUNITÀ MONTANE –  ESPRESSIONE DI PARERE IN MERITO ALLA RICHIESTA DEL COMUNE DI MASSERANO DI ADESIONE ALLA NUOVA ZONE OMOGENEA COSTITUITA TRA LE COMUNITÀ MONTANE PREALPI BIELLESI, VALLE DI MOSSO E VALLE SESSERA 

L'anno duemilaNOVE      addì                                  CINQUE

del mese di                           FEBBRAIO                                   alle ore      21.00

nella sala riservata per le riunioni.

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti di questo Consiglio della Comunità.

Intervennero i Signori:

____________________________ PR____AS___________________________________PR___AS

BERNARDO Egidio

==
SI
TRONCONE Maria Maddalena
  ==      SI

FUSARO Gianni


SI
==
GRASSI Antonietta
                 ==      SI

CAGNONI Alessandro

SI
==
MAZZON Luciano
                  SI      ==

GIBELLO Andrea

==
SI
CALLEGARO Lorenzo
                  SI      ==

VERCELLOTTI Paola
   
SI
==
BUSA Alberto      
                  SI      ==

ALDRIGO Enrico

==
SI
CASULA Piero          
                  SI      ==

PERISSINOTTO Ermanno
==
SI
TRABBIA Michela
                  SI      ==

MARONE Sandro

SI
==
MARCON Kristian
                 ==      SI

BOTTO STEGLIA Gian Paolo
==
SI
CICALA Franco 


   ==      SI
GARBACCIO Gino

SI
==
FEDOZZI Tina

                  SI      ==

GARBELLA Orazio

SI
==
CRAVELLO Enzo
                  SI      ==

REGIS Alberto


==
SI
CANOVA Carlo

                 ==      SI

AMORUSO Vincenzo

SI
==
VISENTIN Pietro
                  SI      ==

MENEGON Mario

SI
==
GUALA Roberto

                 ==      SI

CANUTO Piera


SI
==
SARTORE Fabrizio
                  SI      ==

MAMINO Pier Carlo

SI
==
CARRERA Orilio

    SI      ==

MAZZIA PICIOT Marcello
==
SI
ROSSI Andrea

                  SI      ==

NELVA STELLIO Franco

SI
==
ZAMBON Piero Orlando                    SI      ==

TOTALE







                 23      13
Con l'assistenza del Segretario Sig.ra BUSANI Dr.ssa Claudia.

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Sig. CRAVELLO Enzo nella sua qualità di Presidente assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento in oggetto. 

Entrano i Consiglieri FEDOZZI, ZAMBON, BUSA e CALLEGARO

IL CONSIGLIO DELLA COMUNITA’

VISTA la D.C.R. n. 217 – 46169 del 03.11.2008 con la quale è stata approvata la nuova ridelimitazione delle Comunità Montane Piemontesi, destinata a diventare definitiva nell’arco dei prossimi mesi, con la previsione dell’accorpamento tra la Comunità Montana Valle di Mosso e le contermini Comunità Montane Prealpi Biellesi e Valsessera;

PRESO ATTO che la predetta deliberazione prevede che i Comuni non classificati montani, attualmente compresi in Comunità Montana, possono decidere di aderire ad una delle Comunità Montane che saranno costituite tra i Comuni che fanno parte delle 22 nuove zone omogenee, nel rispetto dei principi di omogeneità territoriale;

VISTA la richiesta formulata con deliberazione n. 32 in data 18.12.2008 dal Consiglio Comunale di Masserano, Comune non montano facente attualmente parte della Comunità Montana Prealpi Biellesi, in merito alla adesione alla futura Comunità Montana;

DATO ATTO che la comunicazione regionale n. 1498/2008 MOP del 25.11.2008 indica che la predetta deliberazione comunale è da considerarsi come manifestazione di volontà ed interesse all’adesione alla nuova zona omogenea e come proposta alla Regione la quale, alla conclusione del procedimento, dovrà verificare il rispetto del principio di omogeneità territoriale conseguentemente decidere se accogliere o meno tale richiesta corredata dal parere delle Comunità Montane interessate che sono da considerarsi le attuali che per aggregazione, confluiranno nella nuova zona omogenea,

RITENUTO, quindi, di esprimere parere NEGATIVO in merito alla richiesta come sopra formulata dal Comune di Masserano alla luce delle seguenti considerazioni:

· Il Comune di MASSERANO era stato incluso nella Comunità Montana Prealpi Biellesi per effetto della Legge Regionale n. 19 del 22.07.2003 “Modifiche alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna)” che prevedeva la possibilità per i comuni non montani di far parte di Comunità Montana se pur gli stessi non era riconosciuti destinatari degli interventi e dei finanziamenti previsti ai capi VI (provvedimenti per la salvaguardia del territorio e per lo sviluppo socio-economico delle zone montane) e VII della legge n. 16/1999 (fondo regionale per la montagna. disposizioni finanziarie);

· L’art. 76, comma 6 bis, del D.L. 112/2008, convertito con Legge n. 133 del 06.08.2008, riduce ulteriormente i trasferimenti statali intervenendo prioritariamente sulle Comunità Montane che si trovano ad una altitudine media inferiore ai settecentocinquanta metri sopra al livello del mare
· L’attuale territorio della Comunità Montana Valle di Mosso risulta ad una altezza media ampiamente superiore ai 750 mt. sul livello del mare con la possibilità, quindi, di attingere ancora ai pur ridotti finanziamenti erariali.

· Il futuro accorpamento con Comunità Montane, situate ad una altezza inferiore, determinerà una considerevole riduzione dell’altezza media tale da collocare la nuova Comunità Montana al limite indicato dalla normativa di cui sopra;

· L’inclusione del Comune di Masserano, che tra l’altro non presenta alcuna caratteristica di omogeneità territoriale e socio-economica rispetto alla nuova zona omogenea derivante dall’accorpamento delle Comunità Montane Prealpi Biellesi, Valle di Mosso e Valle Sessera, determinerebbe la certezza dell’abbassamento dell’altezza media al di sotto della predetta soglia con gravissime conseguenze per le realtà montane del nostro territorio;

· L’inclusione del detto Comune, quindi, oltre a non avere alcuna motivazione logica, andrebbe ancora una volta a scapito delle aree effettivamente montane;

· Inoltre il Comune di Masserano, pur restando fuori dalla nuova zona omogenea potrebbe comunque beneficiare, tramite apposite convenzioni, dei servizi associati che attualmente la Comunità Montana Prealpi Biellesi gestisce per conto dello stesso Comune;

VISTO il parere espresso dal Segretario sotto il profilo della legittimità ai sensi dell’art. 31, lett. f) dello Statuto della Comunità;

CON VOTI favorevoli n. 23 e contrario nessuno essendo presenti e votanti n. 23 Consiglieri, espressi in forma palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

1. Di esprimere, stante le motivazioni di cui in premessa, parere NEGATIVO in merito alla richiesta formulata dal Comune di Masserano con deliberazione consiliare n. 32 in data 18/12/2008.

2. Di trasmettere il presente atto alla Regione Piemonte per i successivi provvedimenti di competenza.

3. Di trasmettere il presente atto per opportuna conoscenza alla altre Comunità Montane interessate ed al Comune di Masserano.

SUCCESSIVAMENTE

IL CONSIGLIO DELLA COMUNITA’


ATTESA l’urgenza di provvedere al fine della trasmissione, nel più breve tempo possibile, del parere negativo della Comunità Montana Valle di Mosso alla Regione Piemonte;


CON VOTI favorevoli 23 e contrari nessuno su n. 23 Consiglieri presenti, espressi in forma palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134, ultimo comma del T.U. 18.8.2000 n. 267.

*****

